
LETTERE E OPINIONI 

Informazioni 
puntuali 
e precise per 
i referendum 

• •Cara Unità, l'ampio arco 
di Ione politiche e sociali che 
•I è schierato per II pronuncia-
memo lui referendum entro 
novembre ha latto capire che 
vi sono reali spazi per proce
dere In questo senso. MI pare 
anche che il nostro partito, at
traverso I suol gruppi parla
mentari, abbia dalo una deci
sa adesione a questa Iniziati
va, 

In questo senso ritengo op
portuno che la redazione del 
nostra giornale (accia nel me
rito un Informazione puntua
le, precisa e la più obiettiva 
possibile, per come I referen
dum verranno posti all'eletto
rato al momento del pronun
ciamento! l'elettore deve ave
re tutti gli strumenti Informati
vi per decidere come votare e 
questo evidentemente non 
vuole In alcun modo significa
re che II nostro partito non 
debba eventualmente dare 
una precisa Indicazione di vo
to, 

Nella completa carenza di 
Informazione riscontrabile 
sulla stampa nazionale, un'Ini
ziativa di questo genere rap
presenterebbe un servizio per 
lutti l cittadini che hanno 11 di
ritto di essere correttamente 
informati, e rappresenterebbe 
Inoltre un'ulteriore dimostra
zione di Indipendenza del no
stro giornale, 

Piolo ReboKltn. Torino 

Scelgo Clpputl 
per una 
opposizione 
forte e chiara 

E*» Cari compagni, ho letto 
twVUnllà del 15 luglio 1987 
l'Intervento di Napoleone Co-
lalanr.l, Di fronte «Ile sue ar
gomentazioni, al suo pragma
tismo privo di ogni calore e 
sentimento. «I MIO affannarli * 

Scingere II partito ad abban-
onare ogni elemento di •di

versità- per il raggiungimento 
Infine dell'omologazione poli
tica, ho sentito vacillare in me 
la volontà a proseguire nel
l'Impegno attivo che caratte
ri*** Il mio modo d'essere sul 
posto di lavoro e nella vita 
quotidiana. 

lo non ho la sicurezza di 
Colajanhi e non so - come ha 
sostenuto qualcuno - se la 
sconfitta elettorale derivi dal
lo scarto tasso di protesta che 
abbiamo espresso. Sono pero 
sicuro che la sconfitta politica 
ed elettorale accrescerà I pro
pri connotali m continuere
mo < non scegliere tra I) Cip-
pulì, rappresentante della 
classe lavoratrice, nuova clas
se dirigente, dalla quale lar 
muovere le leve del cambia
mento, verso la costruzione di 
una società socialista, o 2) 
Guido fiossi che sta II ad indi
carci la strada del rlequlllbrlo 
di Iona tra 1 partiti della sini
stra e soprattutto la strada del
la moderna efficiente capitali-
allea (nella quale ovviamente 
e prevista anche la disoccupa
zione « quindi l'Ingiustizia so
ciale), lungo |a quale perdere 
definitivamente ciò che resta 
per noi del valore di termini 
quali «cambiamento», •socia
lismo., •divenni», esattamen
te do che ita tanto a cuore a 
Colalanni, quali condizioni 
per un nostro accesso al go
verno del Paese, 

lo scelgo Clpputl e voglio 

Isa Quando il Papa va In va
canza in Cadore, con tre suo
re addette alla cucina e alle 
laccende domestiche, Il buon 
cattolico Italiano, il cattolico 
benpensante, si sente In un 
certo qual modo confortato, e 
pieno di affettuosa compren
sione e anche di gratitudine 
per le piccole esigenze terre
ne del vicario di Cristo, Agli 
occhi del cattolico benpen
sante, Il latto che 11 Papa senta 
anche lui II bisogno di un po' 
di vacanza significa Innanzi 
tutto che «lutto va bene», che 
si può andare In vacanza, che 
ci sono si problemi nel mon
do, ma In tendo non tanto ter
ribili: problemi che possono 
aspettare, che si risolveranno 
certamente, con calma, dopo. 
Agli occhi del cattolico ben
pensante, il fatto che II Papa si 
prenda qualche giorno di va
canza (e In grande modestia, 
per di più, In una villetta, con 
tre suore soltanto) significa 
anche che II Papa è una perso
na per bene: uno che lavora 
con tulio l'Impegno necessa
rio ma che sa anche riposarsi, 
«staccare», farsi un vlaggetto, 
rendendo omaggio alla solita. 
gloriosa concezione borghese 
del lavoro, che ha appunto nel 
viaggettl. nelle villeggiature, 
uno del suol elementi coslitu-

M a l e pagati e contralto scaduto. 
«Ma se scioperiamo noi chi se ne 
accorge? E come si pensa di arrivare alle alternative 
energetiche, alle conquiste scientifiche?» 

Fanno fuggire i ricercatori 
• a Egregio direttore, siamo un grup
po di ricercatori del Consiglio nazio
nale delle ricerche e da qualche tem
po assistiamo, In molti casi subendole, 
a dure forme di protesta da parte di 
categorie di lavoratori che, interrom
pendo pubblici servizi di giornaliero 
uso e necessiti, hanno buon gioco nel 
lar sentire la loro voce. Non discutia
mo le loro buone ragioni, ma non cre
diamo sia giusto possa trovare ascollo 
solo chi è In grado di gridare più forte. 
Infatti lorse meno di un italiano su mil
le conosce realmente la situazione In 
cui versa il personale degli Enti pubbli
ci di ricerca (quali il Cnr, l'Intn, etc). Il 
nostro contratto di lavoro è Infatti sca
duto da oltre due anni e mezzo, ma 
questo sembra non essere di scandalo 
per nessuno. 

Forse lo potrebbe diventare se la 
gente sapesse che al Cnr un ricercato

re laureato gode di uno stipendio che 
è (in termini reali e non monetari) cir
ca la metà di quello del collega euro
peo peggio pagato, e comunque Infe
riore (spesso largamente) a quello di 
ogni altro dipendente pubblico o pri
vato a pari livello. Da'! punto di vista 
normativo inoltre, non esiste carriera 
che non sia quella «per anzianità», non 
vengono riconosciute le responsabili
tà, non viene incentivata la professio
nalità. 

I risultati raggiunti dal ricercatori del 
Cnr sono di primo ordine In molti 
campi e apprezzati in tulio il mondo, 
ma vengono notali e riconosciuti dalla 
pubblica opinione italiana solo quan
do raggiungono II premio Nobel, co
me nel caso della dott.ssa Montalcini. 
Il nostro Istituto, ad esemplo, è parte
cipe In modo slgnillcativo al program
ma europeo di ricerca sulla fusione 

termonucleare controllata ed è in co
stante collaborazione con i laboratori 
di tutto il mondo. Di fronte all'impe
gno ed al lavoro sostenuto con lo spi
rito dell'appassionato e del volontario, 
di cui non Intendiamo lamentarci, 
quello che sconcerta maggiormente è 
l'assoluta indifferenza del governo, 
del partiti e dei mezzi d'informazione 
di fronte allo scandalo del trattamento 
a noi riservato. 

Certo se scioperiamo noi ricercatori 
chi se ne accorge? Ma come si pensa 
di arrivare alle alternative energetiche, 
alle conquiste scientifiche e alle loro 
benefiche «ricadute» sociali ed econo
miche? Facendo fuggire I ricercatori 
dagli Emi pubblici di ricerca? Molli 
colleghi infatti hanno abbandonalo 
l'Ente, arresi e sfiduciali: noi giovani 
che vi lavoriamo ancora con entusia

smo, temiamo talvolta di essere degli 
illusi e degli sciocchi. Forse, come In
gegneri, ci conveniva accettare le of
ferte delle Industrie private, invece 
che seguire una chimera. 

Se la società italiana e i suol gover
nanti non vogliono più ricercatori, sia
no più espliciti, così ci sapremo me
glio regolare: altrimenti si ponga final
mente mano alla riforma del Cnr e si 
concluda rapidamente e dignitosa
mente l'umiliante larsa del nnnovo 
contrattuale. 

dolt log. Pierpaolo Campostrlnl, 
doti. Ing. Roberto Piovali, doti, log. 
Maurizio Faurl, doti. Ing. Fabrizio 
Bellina, doti. Ing, Antonio De Loren
zi, do». Ing. Giuseppe Chltarin, dolt. 
Ing- Pierluigi Zaccaria, dolt. Ing. Al
berto Dorla, doti. Ing. Vanni Tolgo. 
Istituto gas Ionizzati del Cnr. Padova 

dire perché a Colalanni. Scel
go Clpputl principalmente 
perchè ritengo che la demo
crazia italiana tragga maggior 
giovamento da un'opposizio
ne forte e chiara, In quanto 
elemento di maggior garanzia 
anche per le classi sociali più 
deboli ed esposte (l'essersene 
progressivamente allontanali 
ci ha portati negli ultimi anni a 
clamorose contraddizioni: dal 
referendum sulla scala mobile 
sostenuto solamente da una 
parte del partito; all'immobili
smo nel posti di lavoro, al so
stegno che I compagni di ba
se, di volta In volta, han dovu
to dare a «collo torlo» al rin
novi contrattuali «austeri», ul
timo quello del metalmecca
nici, mentre II giorno prima e 
quello dopo il sindacato rin
correva Il consenso del celi 
emergenti o delle nuove cor
porazioni siglando altri accor
di milionari), piuttosto che da 
un progressivo appiattimento 
del dibattito e della fisionomia 
dei partiti; ma lo scelga anche 
perché è quello il Pel sostan
zialmente più vero. 

Michela Morelli. Livorno 
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La postlna 
si ammala 
e il servizio 
si ferma 
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••Cara Unità, penso che, 
per un paese come II nostro, 
che si reputa la quinta potenza 
economica e civilmente effi
ciente nel dare I più sofisticati 
servizi al cittadino, sia molto 
grave dovere ancora lare I 
conti con l'Inefficienza delle 
poste. E bastata soltanto l'as
senza dal lavoro per malattia 
della postlna del mio quartie
re per far sballare completa
mente la consegna della po
sta: questa non e stata recapi
tata per ben quattro gloml 
consecutivi. Si è arrivati addi
rittura al paradosso: lo abbo
nato M'Unito ho ricevuto il 
giornale dei giorni 1-2-3-4 lu
glio tutti in un blocco soltanto 
il lunedi 6 luglio. I reclami non 
sono bastati a sollecitare il ri
pristino della regolare conse
gna, la posta quando arriva 
viene consegnata al pomerig
gio dopo le 13 mentre di rego

la dovrebbe essere consegna
ta nella mattinata. Può un 
pubblico servizio essere seria
mente compromesso nel suo 
funzionamento dalla sola as
senza momentanea di un suo 
funzionario? 

Antonio Montanari, 
Portomaggiore (Ferrara) 

Silvlus Magnago 
su quello 
che succede 
in Alto Adige 

••Egregio direttore! Nell'e
dizione del 29 giugno 1987 
dell' tfnffd, è riportalo un arti
colo di Xaver Zauberer col ti
tolo «Sùdliroler Volksparlel -
Bocciata la proposta di Inse
gnare il tedesco agli italiani». 
Sono costretto di rettificare 
alcune osservazioni contenu

te nell'articolo. Innanzitutto 
non è stala bocciala la propo
sta di insegnare II tedesco agli 
Italiani, ma la Giunta provin
ciale ha semplicemente deli
berato di non essere disposta 
ad elargire contributi per il 
soggiorno estivo di studenti di 
lingua Italiana presso famiglie 
sudtirolesi di lingua tedesca, 
Tale motivazione è slata de
terminante per la decisione 
presa dalla munta provinciale 
stessa. Nell'ambito della di
scussione ho anche dichiara
to, e con questo ho detto la 
verità, che I sudtirolesi parla
no solitamente in dialetto nel
l'ambito familiare. Con questo 
non ho mai affermato, come 
viene asserito nell'articolo, 
che i sudtirolesi non sappiano 
parlare un buon tedesco. 

Non ho mal dello - come 
viene asserito nell'articolo -
che «la presenza dei giovani 
Italiani coslrigerebbe le fami
glie sudtirolesi a parlare italia
no». Ho detto semplicemente 
che non è da escludersi infine 
che si finisca per parlare pre
valentemente in italiano, co-

D Papa e un prete 
che digiuna 

contro la guerra e le armi 
IGOR SIBALDI 

tivi. 
Quando Invece un poverac

cio d'un prete comincia un di
giuno per protestare contro la 
regolamentazione ingiusta e 
repressiva dell'obiezione d) 
coscienza il buon cattolico 
italiano prova un senso di di
sagio. Che un povero prete 
decida di soffrire pubblica
mente per una qualche causa 
qui In Italia, significa Infatti 
che proprio qui, in casa na
stra, le cose (specie quelle ri
guardanti la religione, la co
scienza, la Chiesa) non vanno 
poi tanto bene come la bella 
vacanza papale avrebbe potu
to lar credere. Un prete che 
digiuna per protesta per diver
se settimane di seguito è co
me un bambino che piange 

senza che nessuno gli rispon
da. E imbarazzante; e anche la 
causa del digiuno lo è, agli oc
chi del buon cattolico Italia
no, che al pari della sua Chie
sa non ha mal avuto niente da 
ridire sul latto che I giovani, 
attorno al vent'annl, fossero 
costretti a fare II soldato - ov
verosia sia giurare (mentre 
ogni giuramento è esplicita
mente proibito dal Vangelo, 
Md. 5,33-34: «ma lo vi dico di 
non giurare mai...») che eser
citarsi nell'uso di attrezzi di 
morie (altra cosa Incompatibi
le con gli insegnamenti di Ge
sù) - né tantomeno sul latto 
che chi si riufiutava di fare tut
to ciò in nome della propria 
coscienza, venisse a trovarsi, 
per tale suo rifiuto, in un mare 

di guai. Il cattolico benpen
sante (ovverosia la maggio
ranza dei cattolici italiani) non 
ama questo genere di compli
cazioni di natura evangelica; 
non legge il Vangelo, che di 
slmili complicazioni e assai 
prodigo; negli anni 60, quan
do altri due preti (don Milani 
ed Emesto Balducci) provaro
no a protestare, anch'essi di
speratamente soli, contro le 
norme della leva militare e per 
l'obiezione di coscienza, e 
vennero processati e condan
nali, il cattolico benpensante 
non pensò ad essi come a due 
eroi né come a due onesti cri
stiani, ma semplicemente co
me a dei rompiscatole; e cosi 
è anche oggi: questo prete di

me di solito avviene nei con
tatti tra giovani Italiani e sudti
rolesi. Con questo io volevo 
dire che l'apprendimento del 
tedesco presso lamiglie sudti
rolesi è problematico, mentre 
ciò non avviene in Germania o 
In Austria, ove le famiglie che 
ospitano tati studenti non co
noscono la lingua italiana e 
quindi costringono gli studen
ti ospitati a parlare esclusiva
mente in tedesco. 

Meglio avrebbe tallo il suo 
giornale, al posto di tentare di 
togliere la credibilità a perso
ne che anche domani devono 
assumersi responsabilità per 
una migliore collaborazione 
in Alto Adige, se avesse riferi
to del triste fatto che 700 stu
denti italiani di scuole supe
riori di Bolzano si sono oppo
sti con successo, forse anche 
perché appoggiati dal Sovrin
tendente scolastico, acche la 
lingua tedesca venga scelta 
come materia per gli esami di 
maturità, come la lingua italia
na è materia d'esame per gli 
studenti di lingua tedesca. Se 
si tiene conto dell'importanza 

giuna infatti in mezzo al silen
zio e all'indifferenza dei buoni 
cattolici italiani (intellettuali, 
uomini politici e giornalisti 
cattolici compreso, incuranti 
di quelle complicazioni sco-
modissime. Fatto sta, però, 
che tali complicazioni sono 
gravi e sempre più urgenti. Va 
da sé, infatti, che ovunque c'è 
una guerra o una minaccia di 
guerra, è unicamente perché 
ci sono milioni di uomini che 
hanno accettato di farsi adde
strare a combattere e a obbe
dire macchinalmente ai supe
riori, non sopendo che olirò 
fare, non sapendo cioè come 
e perché ciò (osse male, e co
me evitarlo e impedirlo. E né 
la Chiesa, né i cristiani ben
pensanti sono mai siali d'aiu
to, in ciò, a questi milioni di 
giovani: e tanto la Chiesa che I 
cristiani benpensanti portano 
per questo una responsabilità 
gravissima, appunto perchè 
nel loro Vangelo il come e II 
perché di quel male sono 
spiegati nel modo più chiaro e 
più obbligante. Ma se è vero 
(come è vero) che quel prete 
che digiuna è un cisliano che 
fa semplicemente il suo do
vere, il cattolicesimo benpen
sante cos'è? Che religione è, 
precisamente? 

del bilinguismo soprattutto 
nella vita pubblica della no
stra Provincia ci si può rende
re conto della gravila di que
st'episodio. Meglio avrebbe 
fatto il suo giornale se avesse 
riferito di un grave episodio di 
intolleranza etnica avvenuto 
alcuni giorni fa a Bolzano 
quando In occasione di una 
rappresentazione di musica 
jazz, duemila fan di lingua ita
liana hanno ininterrottamente 
fischiato l'annunciatore che 
ha tradotto in lingua tedesca 
quanto è stato prima annun
ciato in lingua italiana. 

Questi fatti di risorgente 
neolascismo e nazionalismo a 
mio avviso dovrebbero essere 
stigmatizzati dall'organo uffi
ciale di un partito che è nato 
dalla Resistenza contro la dit
tatura fascista. 

Nel gennaio di quest'anno 
ero ospite a Moena alla festa 
invernale dell' Unità In occa
sione di un dibattito mollo fre
quentato sui problemi dell'At
to Adige. In tale occasione mi 
è stala riservata una cordiale 
accoglienza e ospitalità. Sono 
sicuro di trovare una pari ospi
talità nel suo giornale. 

doti. Silvlus Magnato. 
Presidente della Provincia 

autonoma di Bolzano. 

E ora di dare 
piena libertà 
sindacale 
ai poliziotti 

Mi Egregia redazione, appare 
contraria alla lettera ed allo 
spirito della Costituzione la 
volontà polìtica di «proroga' 
re» il divieto, per le organizza
zioni sindacali di polizia, di 
aderire ad altre associazioni 
sindacali anche quando non 
siano legate a partiti politici. 
Questa pretesa nasconde il fi
ne di far permanere i sindacati 
di polizia in una posizione de
bole e di emarginati, anziché 
favorire l'inserimento tra te al
tre forze del lavoro che solo 
potrà veramente far cambiare 
una situazione di «distacco» 
Ira cittadini e polizia. 

Per quanto concerne il di
ritto di sciopero, ì lavoratori 
delia polizia rinunciano, in 
piena coscienza e libertà, ad 

• i È caduto ieri il trigesimo 
delia morte del compagno 
Duccio Tabe! e voglio ricor
darlo ancora, per quanti lo co
nobbero, e per tutti i nostri let
tori. Fu una figura esemplare 
di comunista e di intellettuale, 
una personalità appassionata 
al di là della grande compo
stezza del suo carattere, e del
la sua straordinaria modestia. 

Conobbe assai giovane la 
via dell'esilio. Vi fu costretto 
dal fascismo dopo le leggi raz
ziali. Si iscrisse al Pei (sezione 
di New York) nel 1940. Valen
te economista e studioso di 
politica agrana, lavorò a lungo 
con Ruggero Grieco, negli an
ni delle lotte per la terra e per 
la rilorma agraria. E fu in que
gli anni che molti di noi lo co
nobbero: ed io ricordo anco
ra l'impressione che egli mi 
fece in una riunione, a Roma, 
dedicata all'esame delle leggi 
stralcio di riforma fondiaria 
che il governo De Gasperi 
aveva emanato. 

Proprio in quell'epoca, la
vorai specificamente con lui 
alla preparazione di una «con
venzione antifeudale sui con
tratti agrari» che si tenne a Co
senza nel 1952, Quante cose 

esercitarlo A tal proposito si 
ritiene che la enunciazione 
per legge del divieto di scio 
pero non sia conforme ai prin
cipi costituzionali, la norma 
dovrà pertanto essere «rifor-
mulata» nel rispetto dei valori 
costituzionali, anche per dare 
at cittadini una ulteriore prova 
di quale sia realmente lo spiri
to sindacale dei lavoratori di 
polizia nel portare avanti le lo
ro lecite rivendicazioni di na
tura economico-sociale. 

Pienamente concordi ci 
trova il divieto di iscrizione ai 
partiti ed all'esercizio di qual
siasi (orma di attività politica-
Questo perchè la massa dei la
voratori di polizia deve essere 
ad esclusivo servizio della leg
ge e non dei partiti che po
trebbero utilizzarli per scopi 
non istituzionali. 

m.llo P.s. Michele Mavlno. 
Questura di Caserta 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sìa dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Michele Ippolito, Deliceto; 
Oreste Demlchelis, Milano; 
Gianfranco Drusiani, Bologna; 
Giuseppe Ippolito, Napoli; 
Gianfranco Spagnolo, Bassa-
no del Grappa; Luigi Boschi, 
Parma; Remo Barengo, Mon-
caiicrì; Barbara Fonogho, To
nno; Il Coordinamento (rive
ndo «Beati i costruttori di pa
ce» (seguono 57 firmo), Pado
va. 

Roberto Solbìati, Trezzo 
sull'Adda («Devo criticare il 
Partito per la scelta, a mio 
avviso sbagliata, di votare il 
sen. Spadolini a presidente 
del Senato, In questo senso 
appoggio vivamente la co
raggiosa presa di posizione 
della Fgci, scarsamente con-
siderata da//Unità, di con-
danna di Spadolini, in consi
derazione del suo comporta
mento come ministro della 
Difesa*); Italo Tassinari, Pa
dova ('L'ultimo oltraggio in 
ordine dì tempo è stato del-
Von. Signorile che ha ipotiz
zato la legalizzazione delle 
tangenti. Di questo passo al 
ragazzo che si fa un'autora
dio, diamogli la medaglia 
d oro al valor civile. Corso le
gale alle tangenti, ossia ai 
furti? Altro che questione mo
rale, qui siamo al tentativo di 
codificare il delitto!»). 

- A proposito dei risultati 
elettorali e del dibattito in cor
so nel partito ci hanno comu
nicato giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi I seguenti let
tori: Enrico Paoletti, Macera
ta; Giuseppe Marrobbio, Meli-
lodi Napoli, Umberto Domini, 
Agropoli (Salerno); Vitale 
Fais, Boce (Novara)- B. Borto-
li, Milano; Oreste Falorni, Fi
renze; Amalia Fabbrocino e 
Rosa Guarro, Torre Annunzia
ta (Napoli)-

Scrivete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, cogno
me e indirizzo. Chi desidera che 
in calce non compaia il proprio 
nome ce lo precisi. Le lettere 
non fìmiate o siglate o con firma 
illeggibile o che recano la sola 
indicazione «un gruppo di...» non 
vergono pubblicate; così come 
di norma non pubblichiamo testi 
inviati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

SHHffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO AWREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico controlla II 
tempo sulla nostra penisola mantenendovi condizioni di 
stabilità. Perturbazioni atlantiche che si muovono dal
l'Europa centrale verso lo regioni balcaniche interessano 
marginalmente il sistema alpino, specie il sonoro orienta
le, la tre Venezie e le regioni dell'alto e medio Adriatico. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiano con cielo general monte sereno. 
Fanno eccezioni le Alpi centro-orientali, lo tre Venezie e 
le regioni dell'alto e medio Adriatico dove si potranno 
avere formazioni nuvoloso irregolari a tratti accentuate a 
tratti alternato a schiarite. In aumento la temperatura 
limitatamente ai valori massimi della giornata. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti setten
trionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le 

regioni italiane con scarsi annuvolamenti ed ampie zone 
di sereno. Addensamenti nuvolosi locali sono possibili in 
prossimità del sistema alpino e della dorsale appennini
ca. 

VENERDÌ: non si avranno notevoli varianti rispetto alla 
giornata di giovedì, per cui II tempo su tutte le regioni 
italiane si manterrà generalmente buono e sarà caratte
rizzato da scarsi annuvolamenti ed ampie zone di aerano, 

SABATO: la situazione meteorologica tende gradualmente 
a modificarti per la formazione di un» fasola dapreatlo-
narla che dall'Europa centro-settentrionale tende ad 
estendersi verso l'area mediterranea. Graduale aumento 
delta nuvollsltà ad iniziare dalle regioni settentrionali e 
successivamente su quelle centrali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Voglio ricordare 
il compagno 
Duccio Tabet 

GERARDO CHIAROMONTE 

sapeva, Duccio Tabet. E come 
sapeva esporle. Non era certo 
un grande oratore: parlava 
lentamente, a volte sembrava 
incespicare, in verità ragiona
va parlando, citava cifre, pen
sava e si tormentava per quel 
che diceva. L'approssimazio
ne e la faciloneria erano del 
tutto estranee alla sua forma
zione, alla sua serietà, al suo 
carattere. Quando fui chiama
to, nel 1965, a dirigere la 
commissione agraria del Pei, 
ebbi l'onore di potermi avva
lere della sua esperienza e 
delle sue conoscenze: e mi ri
volgevo a lui, ogni volta che 
c'era un problema difficile, 
ogni volta che sentivo il biso

gno di un consiglio sicuro. 
Voglio ricordare oggi, so

prattutto, la sua modestia di 
militante e di dirìgente. Era 
stato per molti anni membro 
del Comitato centrale del par
tito; ma, anche quando non lo 
fu più, sentiva altamente la 
sua responsabilità dì dirìgen
te, i suoi doveri, e aveva il gu
sto e la forza di polemizzare 
contro posizioni di politica 
agraria che egli riteneva sba
gliate e pericolose. Ricordo, 
ad esempio, la sua ironia spie
tata nel demolire le «teorie» in 
voga a metà degli anni Ses
santa, sulla cosiddetta prole
tarizzazione dei contadini. 

Sono da ricordare, infine, 

l'entusiasmo e la curiosità cul
turale che lo hanno accompa
gnato fino alla morte. U prò* 
fessore Corrado Barberà ha 
ricordato, in una lettera alla 
moglie dì Duccio, il lavoro co
mune da lui svolto, negli ulti
mi anni, insieme al nostro 
compagno, della stesura di 
piani di sviluppo di alcune co
munità montane, tra cui quel
la Sei Gargano. Quest'ulUno 
impegno della sua vita entu
siasmò particolarmente Duc
cio Tabet, che aveva già 82 
anni: come se fosse stato il 
suo primo incarico dì lavoro. 
L'interesse teorico e anche 
pratico, ma collaterale, che 
egli aveva sempre avuto per i 
problemi dell'ambiente, tre» 
vava modo di diventare azio
ne concreta e sforzo intellet
tuale per affrontare problemi 
nuovi, in grande parte ine
splorati. In una sua lettera, 
Marcello Stefanini mi taceva 
giustamente notare come 
«questa possa considerarsi ve
ramente una ledono utile sia 
per anziani che tendono ad 
arrendersi, sìa per giovani 
troppo corrivi a mode superfi
ciali». 
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